
donne — M e t e r  dna  c u r a ,  Mettere una 
supposta.

C ora, Voce furbesca, C alcosa, e vale 
Strada.

CUR A, add. Curalo ; Mondati); Rimondato, 
dicesi del Grano ■— Im biancato, dicesi dei 
Pannilini — Sbuccialo , Dibucciato; Mon­
dalo ,  delle Pere e sim ili — Sventrato , dei 
Polli — Nettato o R inettato, de’ Pozzi.

CURADENTI, s. m. Dentelliere; S tuzzica­
denti; Stecco, Sottile e piccolo fuscello, con 
cui si cava il cibo e la poltiglia rimasta 
fra’ denti.

CURADÒR. V. C urìn .
CURAME, s. m . Cuoio e Coiame, La pelle 

del bue concia — C u r a n e  v e c i i i o ,  Cuoiac­
cio — Corame vale Aggregato di cuoi, ma 
non si dice fuorché delle Pelli sottili.

CURAMELA, s. f. Buccio, chiamasi quella 
Pelle finissima, su cui si strisciano i rasoi 
e sim ili per assottigliarne il filo. V. P a s s a - 

d i n a . S ’ usano in vece di cuoio per affilare
i ferri le Stecche dell’ H edera I le lix  e del 
Cannabis sa liv a .

G o r a m è l a  da  r o t a * ,  Palinsesto , Specie 
di carta su cui si può cancellare ciò eh’ è 
scritto.

GURAMENTO, s. m. Grattamento del fon­
do delle lagune, delle chiaviche etc. dicesi 
dagl’ idraulici l ’Operazione di pulire o grat­
tare sott’ acqua colle cucchiaie, con rastrelli 
ed a ltr i strum enti, un fosso, cloaca, porto 
etc. per ripulirlo. V. S g a r r o .

EURAMÈR, s. ni. Coiaro o Coiaio e Cordo- 
v an ie re , Quello che vende cuoi.

CURAMÈRA, s. f. L a  femmina del Coia­
ro, la quale su ll’ esempio di altre voci con­
sim ili, potrebbe dirsi Coiara e C o ia ia , Vo­
ci però che non si trovano ne’ dizionarii.

CURAR, v. M ondare; R im ondare, dicesi 
del Grano che si separa dalla loppa.

C d r à r  e l  p o z z o ,  Rinettare ; Nettare.
C u r a r  i  a l r o r i ,  Dibruscare, Levar i ra­

moscelli inutili e seecaginosi.
C u r a r  i  r i s i  o i f a s o l i  o l a  f a v a ,  Digu- 

sc ia re  o S gu sc ia re , T rarre  dal guscio i 
graui. S g ran are  o D isgranellare  i  p iselli
o i  fag iu o li; Sbaccellare.

C u r a r  l e  n o s e  o l e  m a n d o l e ,  Sch iaccia­
re , Rompere e infrangere, ed è proprio del­
le cose che hanno guscio, come noci, man­
dorle e simili.

C u r a r  i f i g h i ,  Mondare.
C u r a r  i f r u t i ,  Sbucciare; Mondare; Di- 

bucciare; L ev a r la  buccia.
C u r a r  u n a  n a r a n z a  , Sp icch iare , Voce 

F iorentina.
C u r a r  i p o l a s t r i ,  P urgare ; Sven trare.
C u r a r  l a  t e l a ,  C urare o Im biancare la  

tela .
C urar l f .  b i a v e ,  A rrancare o S arch ia re , 

Nettar le  biade dalle m ale erbe.
C u r a r  i f o s s i ,  Rimettere i  fossi o le fos­

te; Affondare un a  fossa.
C u r a r , de tto  in T. di Zecca, Sbarbare, 

Significa Tagliare o Unire appresso a poco 
le lame rozze, dopo che sono raffreddate e 
uscite dalle molle.
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C u r a r s e  i d e n t i  o l e  h k c h i b ,  Stuzzicar­
s i  o N ettarsi i  denti o g l i  orecchi. V. Cu- 
r a d e n t i  e C u r a r r c h i e .

C u r a r  f. l  f o r j i e n t o  o l a  r i s è r a ,  D iserba­
re ; S a rch ia re , Sveller l’erbe, che crescono 
colle biade.

CURARRCHIE, s. m. Stuzzicorecchi, S tru ­
mentino col quale si nettano gli orecchi dal 
cerume.

CURATÈLA, s. f. Cura; C ureria , Ammi­
nistrazione de’ beni; l ’ uffizio del Curatore.

CURAURA d e l  g r a n ,  d e i  f r u t i ,  d e l  b u t i r o  

e s im ili, Immondizia; N etta tu ra ; P u rga­
tura ; R im ondatura, Tutto ciò che di ete­
rogeneo si cava dal grano etc.

C o r a u r a  d e  l e  r e c h i e ,  Cerume, Materia 
gialliccia che si genera nelle orecchie.

CÙRCUMA, s. f. T. Mar. dicesi a que’ Ca­
vi ravvolti a chiocciola, che si portano nel 
vascello per essere adoperati. Quando poi 
si preparano al loro luogo per averli in 
pronto, s i chiamano D u c h i e .  V. Du c h u .

CÙRCUMA, detto in T. fam. per Aggiun­
to a Donna vecchia, brutta e contraffatta, 
S tre g a ; S treg ac c ia ; B efana ; Befanaccia.

CÙRCUMA, s. f. T. de’ Droghieri, Curcu­
m a, Radice d’ una pianta indigena delle In­
die e detta da’ Sistem. Curcuma longa, di 
color giallo a ll’ esterno e dentro croceo, 
che assomiglia alla cera vergine. Macinata 
questa radice serve a ll’ uso del color giallo.

CURÈTA, s. f. Curicciatola, dimin. di Cu­
ra in sign. di Curazione o del Medicare.

C U RIA , s. f. C u ria , chiamavasi ne’ tempi 
Veneti la , così allora detta, Corte de’ pub­
blici Rappresentanti Capi di Provincia , 
composta degli Assessori e de’ Cancellieri,
i quali si dicevano quindi Curiali.

Ora col termine C u r ia  intendesi comu­
nemente la C uria p a tr ia rca le  o vescovi­
le.

CURIAL, s. m . C uriale, chiamavasi sotto
il Governo Veneto il Giudice Assessore o
il Cancelliere addetti al servigio de’ Reg­
gimenti dello Stato.

CURIALE, s. m. T. agr. Bocchetta, Quel­
l ’ apertura che si fa nelle capezzaggini che 
traversano il campo seminato, per far cor­
re r  l ' acqua fuori con più facilità.

CURIANDOLO, 8. in. Curiándolo e Co- 
rihndro, Pianta annuale che principalmen­
te coltivasi nella Romagna, delta da Linn. 
Coriandrum sativum . Il suo seme, che si 
confetta collo zucchero, ha un certo sapor 
che sa di cimice m enlr’ è fresco, ma secco 
è grato al gusto ed aromatico.

CURIVTOLO, 8. m. R igagnolo , Piccolo 
condotto d’ acqua piovana — S troscia  di- 
rebbesi a quella riga , che fa l ’ acqua Bor­
rendo in terra  su che che sia.

CURÌN DA PANI o C u r a t ò r ,  s . m. Curan­
daio o P urgato re , Colui che purga i panni 
lani cavandone l ’ olio.

C I RIOSO, add. Curioso.
C u r i ó s o  d e  n o v i t à ,  Buscatore di nuove.
Curioso, dicesi ancora delle Cose che ar­

recano curiosità. Questa è una cosa mol­
to cu rio sa ; È seguito un bel lazzo ; Mi son
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trovato un bel lazzo, per dire Un bel caso, 
un accidente curioso.

Arioso per Curioso, può dirsi di Cosa che 
arreca stupore o straordinario o stravagan­
te, e che non si può credere, ovvero singo­
lare, bizzarra, capricciosa; e si dice anche 
delle persone. Questa ' cosa è ario sa .

L a s a r i a  c u r i o s a ,  Questa ben sarebbe 
col manico o Questa è col manico, S i dice 
di cosa straordinaria da succedere o succe­
duta.

T i  x e  v e r a m e n t e  c u r i o s o ,  Locuz. fam.
Oh tu se i pu r singolare o ridicolo; e vaio 
Tu sei pur stravagante e pazzerello.

CURIOSO^, add. Curiosaccio; F iuta fa tt i , 
Molto curioso.

CURTESÌN )
(L1RTÈTO i a“‘J- Corte Ito, Alquanto corto.

O mo  c o r t f .t o ,  Minchioncello; Balordet- 
to; Dolcione; Semplice; Scimunitello.

CURTO, add. (dal lat, Curtus)  Breve; Con­
ciso; Succinto; e parlasi di Discorso.

C u r t o  d e  v i s t a  , Balusante ; Bircio ; 
Bercilocchio; Che ha la  v ista  d ata  a  tin­
gere; Che h a m angiato cicerchie.

C u r t o  o ’ i n z e g n o ,  Ingegno sordo o lo­
sco, vale Ottuso e grosso. V. C u r t e t o .

C u r t o  d e  c a v e z z a ,  V. C a v e z z a .

C u r t o  f. g r o s s o ,  Grossacciuolo; Tozzo; 
Tozzotlo, Corto e tozzo, Uomo di piccola 
taglia , ma grosso. V. T o f o l o t o  — D e v e n ­

t a r  o f a r s e  c o r t o  e g r o s s o ,  Intozzare.
I n c o r t o  , Modo avverb. Compendiosa­

mente, Alle brevi.
A l e  c o r t e  o C o r t e ,  assolut. Alle corte; 

A f a r la  co rta ; Alla breve o Alla r ic isa ; In 
somma, In conclusione.

C o r t e  i . f. a z z e ,  Maniera fam. o impera­
tiva, Alle corte; Facciam la fin ita; Tron- 
chiam le paro le ; Alla r ic isa .

A n d a r  p e r  l e  c o r t e ,  Andar p e r la  p ia ­
n a , Andar per ¡strade più corte. L a  p iù 
sb rigata  v ia .

P a r l a r  c o r t o ,  V. P a r l a r .

T e g n ì r  c o r t o  un o ,  Tenerlo corto; L egar­
lo corto, Tenerlo a dovere o in soggezione
— Tenere uno a  stecchetto; Tenere a  cru­
sca o a  cavo li, Dargli poco da mangiare
— T e g n ì r  c u r t o  d e  b e z z i ,  Tener a ltru i 
corto a  d an a r i, Non dargli molti danari 
da spendere.

V e g n ì r  a  l e  c u r t e ,  Venir a lle  corte; Ve­
n ir  a  mezza lam a, Andar per le brevi.

CURTOLA, s. f. T. de’ Caldierai, Cortola, 
Sorta di martello da metter infondo e spia­
nare.

CURVO, add. Cwvo; Incurvo, Che non è 
diritto.

Curvo, dicesi a chi camminando porta la 
vita curva.

C u r v o ,  s . m. T . de’ M aniscalchi, Cor­
ba, Malore che viene alle gambe del Ca­
vallo.

CUSARÌN, add.
S e a  c o s a r ì n a ,  A z z e  c u s a r i n e ,  Seta  o 

Accie da cucire , cioè Ad uso di cucire.
CUSER, v. Cucire.

C u s e r  con  a z z e  d o p i e ,  Cucire d siodo.

c u s  '


